PRESI DENZA DEL CONSIG.1O DEI M N STRI - DI RETTI VA
6 agosto 2004: Progetti formativi in nodalita e
| ear ni ng nell e pubbliche anm ni strazioni.

(Pubblicata nella G U n. 229 del 29 settenbre 2004)

IL M N STRO PER L' I NNOVAZI ONE E LE TECNOLOG E
e
IL M N STRO PER LA FUNZI ONE PUBBLI CA

Visto Il'art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante
«Disciplina dell'attivita' di Governo e ordi nanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri»;

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante
«Nor e in materia di sistemi informativi automatizzati delle
anmm ni strazioni pubbliche, a norma dell'art. 2, comm 1, della |egge
23 ottobre 1992, n. 421» e successive nodificazioni ed integrazioni

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Nornme
general i sul | " ordi nament o del | avor o alle di pendenze delle
amm ni strazi oni pubbliche», ed in particolare |'art. 7-bis introdotto
dall a | egge 16 gennai o 2003, n. 3, recante «Di sposi zi oni
ordinamentali in materia di pubblica amm ni strazi one»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri de
9 agosto 2001, recante «Delega di funzioni del Presidente de
Consiglio dei Mnistri in materia di innovazione e tecnol ogie al
M nistro senza portafoglio, dott. Lucio Stanca»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri de
29 novenbre 2002, recante «Delega di funzioni del Presidente de
Consiglio dei Mnistri in materia di funzione pubblica al Mnistro
senza portafoglio, avv. Luigi Mazzell a»;

Vista la direttiva del Mnistro per Ia funzione pubblica in data
13 dicenbre 2001, recante «Formazione e val orizzazi one del personal e
del | e pubbliche amm ni strazi oni »;

Vista la direttiva del Mnistro per |'innovazione e |le tecnologie
in data 21 dicenmbre 2001, recante «Linee guida in materia di
digitalizzazione dell'anmm ni strazi one»;

Viste |le «Linee guida del Governo per |o sviluppo della societa'
del | ' i nformazi one nella | egislatura», del giugno 2002;

Vista la direttiva del Mnistro per |'innovazione e |e tecnologie
in data 20 dicenbre 2002, recante «Linee guida in materia d
digitalizzazi one dell'anmm nistrazi one» per |'anno 2003;

Vista la direttiva del Mnistro per |'innovazione e |le tecnologie
in data 18 dicenbre 2003, recante «Linee guida in materia di
digitalizzazione dell'amm ni strazione» per |'anno 2004,

Emanano
la seguente direttiva in materia di progetti formativi in nodalita
e-learning nelle pubbliche amm nistrazi oni

1. Premessa
La presente direttiva e' rivolta alle anmministrazioni dello Stato,

ivi conpresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le
i stituzioni educative, |e aziende ed amm nistrazioni dello Stato ad
ordi namento autonono, |e istituzioni universitarie, gli enti pubblici
non economci nazionali, |'Agenzia per |a rappresentanza negoziale
del l e pubbliche amm nistrazioni (ARAN), |e agenzie di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; resta fermm, comunque, Ila

conpetenza dello Stato di cui all'art. 117, secondo comm, lettera
r), della Costituzione.

La direttiva 13 dicenbre 2001, recante: «For mazi one e
val orizzazione del personale delle pubbliche ammnistrazioni» -
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emanata dal Mnistro per Jla funzione pubblica di concerto con il

Mnistro per |'innovazione e |e tecnologie - in tema di e-|earning,
evi denzi a, tra l'altro, <che |[|'adozione delle nuove tecnologie
informati che conmporta notevoli investimenti iniziali e richiede
un'accurata pianificazione, in nodo da poter tenere nella debita
consi derazione, oltre agli obiettivi primari della formazione, le
esigenze dei destinatari della stessa e |'opportunita' di fare
ri corso alle tradi zi onal i met odol ogie d'aula per un' adeguata

i ntegrazi one, ove necessaria.
La materia, come €' noto, ha anche formato oggetto del documento

con il quale il Mnistro per |'innovazione e |e tecnologie, nel nese
di giugno del 2002, ha inpartito | e «Linee guida del Governo per |lo
sviluppo della societa' dell'informazione nella legislatura». Tra
programmati interventi sul sistema Paese e' conpreso, infatti,
|'e-learning, il cui inpiego pone |'esigenza di affrontare Ile
probl emati che connesse alla f or mazi one con nuove strategie,
finalizzate, da un lato a wvenire incontro alle esigenze di
aggi or nament o dei singoli destinatari; dall'altro a soddisfare
quelle, parimenti rilevanti, di natura organizzativa. Inoltre, gl
standard - da definire con il Dipartimento della funzione pubblica -
devono assicurare adeguati livelli di servizio, il riutilizzo de
contenuti e |"allineanento ai nodelli europei

Pi u' recent enent e, il decreto del Mnistro dell'istruzione
dell"universita’" e della ricerca, di concerto con il Mnistro per
| 'i nnovazi one e l e t ecnol ogi e, in data 17 aprile 2003, ha
rappresentato wuna testinmonianza ed una conferma del significativo
canmbi amento in atto: si fa qui riferinento, in particolare, ai

criteri e alle procedure di accreditamento dei corsi di studio a
distanza delle universita' statali e non statali e delle istituzioni
universitarie abilitate e allo specifico richianm alle «prescrizioni
tecniche» per |'adozione di un'architettura di sistemn in grado d

gestire e rendere accessibili all'utente i corsi di studio a distanza
(articoli 1 e 2).

Il Consiglio europeo di Lisbona di marzo 2000 ha invitato i Governi
nazi onal i a favorire wuna rapida accelerazione informatica che
consenta di adottare i livelli formativi e informativi necessari per
la Societa’" Europa del terzo mnmllennio, fissando cone amnbizioso
obiettivo strategico del successivo decennio, quello di trasformare
| ' econom a europea in quella basata sulla conoscenza piu' conpetitiva
e dinamca del nondo, in grado di realizzare una crescita econon ca
sostenibile con nuovi e mgliori posti di lavoro e una nmggiore
coesione sociale. Connesso a tale obiettivo, e stato sviluppato il
piano di azione eEurope 2005, che ha inserito |'e-learning trale
proprie azioni prioritarie.

Al riguardo si segnala che, in anbito europeo, |e pubbliche
amm ni strazioni hanno nmanifestato in maniera univoca un elevato
interesse nei confronti delle nuove tecnologie informatiche; le
stesse, infatti, attraverso una rete capillare e pervasiva - quale e
certanente la rete Internet - offrono |'opportunita' di accelerare e
di ottimzzare la diffusione delle informazioni e della conoscenza

attraverso soluzioni virtuali, che consentono di abbattere vincoli di
t enmpo e di spazio, difficilmente superabili facendo ricorso
uni canente ai tradizionali processi formativi, e informativi, in uso
fino ad oggi

In nolti Paesi, inoltre, e in corso un processo di arnmonizzazi one
dei rispettivi sistem informativi, nella prospettiva di realizzare,
sia a livello nazi onal e che a livello i ntergovernati vo,
|"interoperabilita' sotto il duplice profilo dei contenuti e de
servizi offerti; cio" anche come risposta all'invito ai Governi
nazionali, rivolto dal Consiglio europeo di Lisbona, ad inprinere una

rapi da accelerazione al programma di informatizzazione, in vista de
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raggi ungi mento dei livelli formativi e informativi di cui |la Societa
europea necessita nel terzo mllennio.

2. Obiettivi.

La direttiva sulla fornazione del dicenbre 2001, precedentenente
citata, indica esplicitanente (punto 6) che i nutamenti organizzativi
in atto, |'introduzione di nuove nmetodol ogie, |'esistenza di una rete
nazionale e il diffondersi del telelavoro devono portare a ripensare
i luoghi e le tecniche della formazione. In particolare, la direttiva
(punto 3) chiarisce che |le netodologie di formazione a distanza

consentono di anpliare il numero dei destinatari e di realizzare una
f or mazi one continua che garantisca livelli mnim comuni di
conoscenze.

Pertanto, la presente direttiva intende promuovere una corretta
utilizzazione di dette nuove netodol ogie e tecnol ogie nel canpo della
f or mazi one a di st anza, fornendo indicazioni nmetodol ogiche di
carattere generale e rinviando, per il resto, alle allegate «Linee
gui da per i progetti formativi in nodalita e-learning nelle

pubbl i che amm ni strazioni»  elaborate dal Centro nazionale per
["informatica nella pubblica amm nistrazione, che formano parte
integrante della presente direttiva.

Il sopra richiamato ripensanento delle procedure tecniche attinenti
alla formazi one, conseguente alle nuove tecnol ogie conporta, in prino
luogo, la necessita' di tener presente che il processo di e-learning
non consiste nella sola distribuzione e diffusione in rete di
mat eri al e: esso, per contro, esige che vengano nessi a disposizione e
forniti servizi didattici on-line. La progettazione delle attivita
formati ve deve quindi prestare attenzione anche agli aspetti relativi
alla gestione ed al coordi nanento del programma di formazi one nel suo
conplesso, oltre che alle netodologie proprie della formazione a
distanza (e-learning), in mdo che |'iniziativa venga realizzata
nella maniera piu soddisfacente in termni di efficienza e d
ef ficacia.

Il programma di formazione nel suo conpl esso deve infatti essere
esplicitato, cone indicato dalla I|egge n. 3 del 2003, in un piano
annual e di formazi one del personale, conpreso quello in posizione d
comando o fuori ruolo, tenendo conto dei fabbisogni rilevati, delle

conpetenze necessarie in relazione agli obiettivi, nonche' della
programmazi one delle assunzioni e delle innovazioni normative e
tecnol ogiche. Il piano di formazione indica gli obiettivi e le
risorse finanziarie necessarie, nei I|imti di quelle a tale scopo
di sponibili, prevedendo [|'inpiego delle risorse interne, di quelle
statali e conunitarie, nonche' |e metodologie formative da adottare

inriferimento ai diversi destinatari

| progetti formativi in nodalita' e-Iearning pongono, di fatto, una
serie di problematiche, alcune delle quali sono strettamente |egate
alla vera e propria formazione, nmentre altre riguardano i profil
organi zzativi e tecnici connessi alla realizzazione di un progetto di
automazi one, che non puo' essere affidato alla sola conpetenza
dell"ufficio prepost o alla formazione, nma deve prevedere i
coi nvolginento della dirigenza ai piu' alti livelli, dei responsabil
delle risorse umane e dei sistem informativi, nonche' degli uffici
comunque e a vario titolo interessati.

3. La gestione ed il coordinanento.
Il processo di e-learning si inserisce nel piu anpio quadro de
conpl esso degli interventi formativi e, pertanto si avvale di quelle

«strutture [...] che assicurino |la pianificazione e |a programazi one
delle attivita' formative» richiamte dal punto 3 della direttiva de
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2001, anche al fine di curare le varie fasi del processo formativo
descritte al punto 5 della nmedesima direttiva.
Pertanto, anche con specifico riferinmento al processo formativo in

nodalita' e-learning ed alle sue fasi, |'anmm nistrazione si avvale di
dette strutture o, conunque, di una figura di riferinmento dotata
della necessaria capacita' professionale - presente nella propria
organi zzazione interna e non necessarianente coincidente con il
responsabil e dell a progettazione - <che coordini le attivita

didattiche, ogarantisca adeguati livelli di servizio, dialoghi con le
parti: «l a domanda», rappresentata dai discenti, «l'offerta»,

costituita, ad esenpio, dal tutor e dal teamtecnico

In caso di affidanmento all'esterno, la ditta appaltatrice dovra'
fornire un proprio responsabile di progetto che sara' |'interlocutore
del coordinatore interno. Quest'ultino, poi, tenuto conto del conpito
che e' chiamato a svolgere, deve necessarianente essere nmunito d
conpet enza e autorevol ezza tali da poter coinvolgere la dirigenza e i
di scenti in un progetto i nnovativo che presenti inportanti
i nplicazioni organizzative e, nel contenpo, controllare |'operato e
| "apporto del personale nmesso a disposizione dalla ditta o dalle
ditte esterne all'organi zzazi one dell'amm nistrazi one comrittente.

4. L'inpatto organizzativo.
| progetti formativi in nodalita' e-l|earning hanno - come accennato
- un inpatto rilevante sull'organi zzazi one del lavoro. Sin dalla fase

della progettazione e' pertanto auspicabile il coinvol ginmento attivo
degli uffici interessati, con particolare riguardo a quelli preposti
alla formazione, e agli wuffici dei responsabili dei sistemn
informativi. L'aggiornamento del personale degli uffici addetti alla
formazione e la collaborazione con |'ufficio preposto alla gestione
dei sistem informativi sono, inoltre, presupposti indispensabili per

il successo del progetto formativo.
Tenuto conto, poi, della circostanza che |a modalita' di fornazione

e-learning pernette di erogare |la prestazione senza che il dipendente
debba allontanarsi dal proprio luogo di |avoro e senza che vengano
posti vincoli tenporali, per tutta I|a durata della fornazione si
rende necessaria anche una ridistribuzione dei carichi di lavoro e la
predi sposi zione di apposite postazioni di lavoro o di piccol

| aboratori locali destinati all'utilizzo del nateriale didattico ed
allo svolginmento di eventuali attivita' di supporto; dovra', inoltre,

essere previsto un congruo nurmero di ore settimanali da dedicare alle
attivita' didattiche programate.

Va altresi' <considerato che, in nolti casi, il dipendente avra'
anche bisogno di acquisire la necessaria fanmliarita" con wuno
strunento nuovo, o che cormunque non usa abitual mente, quindi il
per corso formativo dovra' i niziare con | " al fabetizzazi one
informatica: per tutta |a sua durata dovranno essere assicurati un
adeguato supporto tecnico ed una sistemazione logistica che
consentano di utilizzare a pieno |le potenzialita' della nodalita
e-learning, oltre che un congruo nunmero di ore settimnali da
dedicare alle anzidette attivita' didattiche.

5. 1 ruoli.

Le amm ni strazi oni devono porre particolare attenzione nella scelta
delle figure che intervengono in un processo di e-learning, sia che
esse vengano individuate nell'anmbito della singola am nistrazione,
sia che |le stesse vengano reperite presso i possibili fornitori de
percorso formativo, che rappresentano |'offerta.

Sul versante della donanda, e' inportante |la creazione di una
figura i nterna a una o} pi u' anmmi ni st razi oni (oppure Ila
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riqualificazione di una figura gia' presente nell'area delle risorse

umane), che abbia specifica esperienza in mteria e adeguata
conoscenza dell e persone e delle problematiche inerenti il contesto e
sia in grado di coordinare gli interventi da effettuare, di dialogare
con |le parti (che rappresentano, rispettivamente, |a donmanda e
|'of ferta), nonche' di pronmuovere un'effettiva innovazione ne

processi formativi.
Il versante dell'offerta presenta, nell'anbito delle funzioni

fondanment al i del processo di e-| earning (progettazione,
realizzazi one, erogazione) una serie di fasi conplesse, e conseguenti
relativi ruoli eventual mente anche sovrapposti, qual i : il
coordi natore del progetto conpl essi vo (project manager), il
progettista didattico (instructional designer), |'esperto de
contenuti, il gruppo (teanm) di sviluppo, il docente (nmentor), i

tutor di processo/animatore ed il gruppo (teanm) tecnico. Per quanto

concerne tutte le anzidette figure si rinvia a quanto riportato ne
docunmento, allegato, che contiene |le «Linee guida» sopra richiamate
(punto 4).

6. Principi guida per la qualita" dei progetti di e-Iearning.

La formazione, in tutte le sue nodalita', costituisce un processo
articolato in piu fasi che richiede il supporto ed il nonitoraggio
del l e anm ni strazioni conmmttenti per tutta |la sua durata.

In previsione di cio', |le «Linee guida» forniscono indicazioni - di
ordine metodologico e sotto il profilo tecnologico - per |lo sviluppo
di progetti di qualita' e ad esse pertanto si rinvia.

In questa sede si ritiene, conmunque, opportuno richiamare le fasi e
| e conponenti critiche, evidenziando che |a consapevolezza della

dirigenza ed il responsabile supporto che essa puo' cosi' offrire
sono sicuranmente due elenenti indispensabili per il buon esito di un
progetto di fornazione in nodalita' e-Iearning.

In particolare, |'anm nistrazione deve:

a) effettuare una prelimnare ricognizione dei profili dei
destinatari, delle loro esigenze, del |oro fabbisogno formativo;

b) valutare il relativo inpatto organizzativo nel proprio anbito;

c) individuare, senmpre nel proprio ambito, il soggetto che deve
promuovere il progetto e successivanmente coordinarlo e gestirlo;

d) effettuare wuna ricognizione del livello di alfabetizzazione
informatica dei destinatari della formazione;

e) procedere ad una prelimnare ricogni zi one dell e
strutture/infrastrutture t ecnol ogi che (server, rete, postazione
i ndi vidual e) disponibili in funzione degli interventi di formazione
auspicati e una pianificazione delle spese necessarie per Ila
dot azi one;

f) individuare i profili delle figure professionali via via

coinvolte nei vari stadi del progetto;
g) adottare la netodologia didattica del processo di e-learning

il pi u' possi bil e i donea a realizzare |'interattivita', Ila
multinmedialita' e l a col | aborazi one tra i diversi soggetti
i nteressati, t enendo conto del ruol o attivo dell'utente e
del | "i mportanza della classe virtual e;

h) potenziare l e strutture t ecnol ogi che (server, rete e

postazioni di lavoro), in nmodo da garantire un' adeguata erogazi one e
fruizione dei contenuti multinediali;

i) creare e gestire il materi al e che vi ene prodotto,
strutturandol o in «unita' autoconsistenti», eventualnmente anche
riutilizzabili in varie conbinazioni da inserire nella piattaforna

(1l earni ng object);
j) assicurare la piattaforma tecnologica costituita da conponenti
software interoperabili, in grado di registrare il percorso delle
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attivita' del discente e di pernmettere anche |'interazione tra
di scenti (comunita' virtuale);
k) provvedere al continuo nonitoraggio del progetto e de

processo di e-learning, nonche' alla valutazione del livello
prof essi onal e dei partecipanti.

Nell'insieme delle attivita' <che caratterizzano questo tipo di
f or mazi one, |"interoperabilita' delle singole conponenti e la
«portabilita» dei materiali didattici sono requisiti essenziali a
tutela e garanzia degli investinenti a tal fine effettuati, da
nonento che rendono possibile |a cooperazione tra anm nistrazioni ed
assicurano |'indipendenza dal fornitore. Proprio in previsione d
cio' sono stati costituiti gli enti di standardizzazione, con il

conpito di fornire indicazioni di dettaglio sugli standard che i
fornitori di soluzioni tecnol ogiche, servizi e contenuti dovrebbero
adottare per la propria offerta.

A questo proposito non bisogna dinmenticare che le attivita' di
e-learning sono rivolte a destinatari eterogenei per quanto concerne
il ruolo rivestito, le specifiche conpetenze possedute e il grado d
famliarita' acquisito con |'inpiego degli strumenti disponibili in
rete. Pertanto puo' rendersi necessaria una corretta integrazione tra
formazi one a distanza e formazione in aula, ovvero anche Ila

realizzazione di un progetto di formazione msto, per il quale e
comunque essenziale |a presenza effettiva (in aula), soprattutto
quando il percorso formativo e' rivolto ad un'utenza che ha scarsa
di mestichezza con |l e pratiche della formazi one on-1ine.

Si  sottolinea, infine, che il nmonitoraggio e la valutazione
costituiscono le |leve per assicurare il livello della formazione e il

raggi ungi mento dei risultati attesi, relativanmente ai contenuti, al
grado di corrispondenza del progetto e delle azioni intraprese alle
concrete esigenze di formazione del personale, nonche' agli aspetti
qualitativi sotto i profili operativo e gestionale.

7. Conponenti di costo di un progetto di e-Iearning.

L' ammi ni strazi one dovra' provvedere ad un'analisi dei costi tenendo
conto di tutte le conmponenti che concorrono a formare un progetto d
e-learning. Conplessivanente - come viene nmeglio indicato nelle
all egate «Linee guida» (punto 6) - si possono individuare quattro
aree principali:

1) |'organi zzazi one;
2) i servi zi (progettazione, erogazi one, gestione e
noni t or aggi o) ;
3) le tecnologie (piattaforme e infrastrutture);
4) i contenuti (produzi one e manutenzi one).
Per progettare e realizzare un sisteman e-learning si devono

valutare le varie soluzioni indicate, tra loro integrabili, che
conprendono offerte di prodotti differenti o provenienti da diversi
fornitori, conme indicato nelle «Linee guida» alle quali si rinvia

ancora una volta.

8. Ruolo del Centro nazionale per |'informatica nella pubblica
anmm ni strazione (CNIPA) e del Dipartinmento della funzione pubblica.

I CNIPA e il Dipartimento della funzione pubblica, nell'anmbito
delle rispettive conpetenze, assunono un ruolo di coordinanmento e d
noni t or aggi o dei progetti di formazione in e-learning delle
amm ni strazi oni pubbliche.

Il CNIPA ha redatto un vademecum esplicativo delle «Linee guida» e

curera’ la definizione di un profilo applicativo che consenta di
garantire la portabilita' e la riusabilita' dei materiali didattici
nonche' l a cooper azi one applicativa tra i si stem dell e
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anmm ni strazioni .

Al fine di agevolare |[|'individuazione e |'organizzazione delle
risorse pubbliche disponibili in rete e di dare visibilita' ai
progetti locali e alle mgliori pratiche, e prevista - entro i
primb senestre del 2005 - la costruzione di un portale sul tenm
del | " e-l earning aperto a tutte |le pubbliche amnistrazioni
L'iniziativa si propone di favorire il riuso e di ottimzzare

|'"inpiego delle risorse umane e finanziarie prevedendo, tra i
contenuti del portale, anche wuna raccolta digitale di |earning

obj ect s, realizzati attraverso i progetti formati vi dell e
amm ni strazioni pubbliche.
Il CNIPA, inoltre, sviluppera attivita di sperinmentazione di

soluzioni tecnologiche innovative e nettera' a disposizione delle
amm ni strazioni una piattaforma per |'e-learning sincrono e asincrono
che potra' essere utilizzata per valutare |'efficacia didattica de

mat eri al i interattivi e per effettuare una sperinentazione -
dell"e-learning stesso - senza investinenti iniziali. La piattaform
sara'’ disponibile anche per Ile anmmnistrazioni di nedio-piccole
di mensioni che intendano sfruttare |e econome di scala derivanti
dall a soluzione in parola.

In attuazione di quanto previsto dall'art. 7-bis del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165 - cone integrato dall'art. 4 della
|l egge 16 gennaio 2003, n. 3 - il Dipartinento della funzione
pubbli ca, nell'esercizio dei propri conpiti di indirizzo e
coordi nament o, svolgera' un'azione di supporto alle amm nistrazi oni
per la redazione dei piani di fornmazione del personale, fornendo
i ndi cazioni specifiche in relazione alla particolare nodalita' di
erogazione (indicatori di qualita', format dedicati, procedure d
el abor azi one).

La conunicazione, al Dipartimento della funzione pubblica, de
pi ani formati vi dell e amm ni strazi oni consentira', poi, la
costituzione di una banca dati sulla formazi one nel settore pubblico.
Tale base informativa, per la quale e previsto uno specifico
approfondimento sull'e-learning, sara' nessa a disposizione delle
anm ni strazioni per favorire la diffusione di nodelli, progetti
formativi, contenuti.

Il Dipartimento della funzione pubblica fornira' strumenti per la
val utazione delle attivita'" formative, offrendo i nezzi per un
approfondito esane dei risultati conseguiti con le varie nodalita' di
erogazione (aula, e-learning, sistema integrato) e promuovera', ne

cont enpo, «iniziative di acconmpagnament o e formazi one» per
| " attuazi one dell a citata direttiva 13 dicenmbre 2001, nonche
iniziative sperinentali, finalizzate all'individuazione di nuove
figure professionali.

Il Centro nazi onal e per I"informatica nel |l a pubblica
amm ni strazione e il Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Mnistri, congiuntanente, cureranno
| " organi zzazione di semnari informativi e |a predisposizione di

materiali formativi/informativi multinmediali.
Roma, 6 agosto 2004

Il Mnistro

per |'innovazione e |e tecnol ol ogie

St anca

Il Mnistro per la funzione pubblica
Mazzel | a
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Al | egato
Linee guida per i progetti formativi in nmodalita' e-learning nelle
pubbl i che anmi ni strazi on

1. Oniettivi.

Qbiettivo primario delle presenti «Linee guida» el aborate da
Centro nazionale per |'informatica nella pubblica amm ni strazi one e’
quello di promuovere in tutte |e pubbliche anmnistrazioni un
corretto i mpiego delle nuove netodologie e tecnologie per la
formazi one dei propri dipendenti, in sintonia con il percorso
i ndividuato dalla direttiva 13 dicenbre 2001 - emanata dal Mnistro
per la funzione pubblica di concerto con il Mnistro per

| "innovazione e |l e tecnologie - recante: «Formazione e valorizzazione
del personal e delle pubbliche amr ni strazi oni ».

La direttiva in parola ha gia" offerto |'opportunita" d
evidenziare che |'introduzione di nuove tecnologie, |'esistenza d
una rete nazionale e il diffondersi del telelavoro sono inportanti
eventi, che richiedono, necessarianmente, una riflessione sui |uoghi

dove la formazione avviene e sulle nopdalita" tecniche che Ila
di sci pli nano.

In sede di progettazione delle attivita' formative dovranno
qui ndi essere tenute in debita considerazione anche | e netodol ogie di
formazione a distanza (e-learning), atte a migliorare |'efficienza e
|'efficacia della formazione. La nodalita' e-learning non deve,
pero', essere vista conme alternativa a quella tradizionale, nm
piuttosto cone wuna nuova possibilita’" che si aggiunge a quelle
tradi zi onal i .

Un progetto formativo in nmodalita' e-learning presenta
i mplicazioni di ordine organizzativo, tecnologico e nmetodol ogi co, che
conportano inmportanti investimenti iniziali e deve, quindi, essere

attentanente nmonitorato e valutato nei vari stadi di sviluppo.

Inoltre, gli elevati costi di produzione dei materiali didattici
destinati alla formazione a distanza di alta qualita' rendono
opportuna |l a coll aborazione tra strutture diverse per un intelligente
riuso dei materiali stessi, che, a tal fine, devono essere progettati
secondo gli standard internazionali che assicurano la portabilita' su
di versi anbienti operativi.

La conplessita’ dei progetti di questo tipo potra' anche
conmportare il ricorso all'esternalizzazione, ma cio' non esinme dalla
parteci pazione attiva alla fase di progettazi one, di erogazione, di
monitoraggio e di verifica. Occorre, quindi, prevedere un'adeguata
attivita' formati va del personale degli uffici preposti alla
formazi one, che dovra' essere posto in grado di operare al nmeglio ne
nuovo contesto ambientale che si e formato alla luce delle
nmodi fi cazioni intervenute nel tenpo.

Questo docunento, oltre a fornire indicazioni sulle nmetodol ogie e

sull'"inmpatto organizzativo, intende anche evidenziare |'inportanza
delle tecnologie e dei problem tecnici connessi alla produzione ed
all"inmpiego di materiali didattici conform agli standard e, quindi -
come accennato - portabili e riusabili.

2. La gestione ed il coordinanento.

I progetti di formazione in nodalita' e-learning, al pari d
molti progetti formativi tradizionali, si sviluppano in linea con
processi di canbi amento che spesso conportano | a definizione di nuovi
obiettivi e di nuovi profili professionali.

L' i ndi vi duazi one di questi ultim, e delle conseguenti necessita
formative, e un conpito che non puo' essere affidato all'esterno
della struttura dell"'anm nistrazi one, perche' presuppone una profonda

Tuttocamere — Dir ettiva 6 agosto 2004 — Pag. 8/25



conoscenza della missione e del nmodo di operare della stessa, delle
varie attribuzioni di conpetenze esistenti e dei rapporti interni tra
| e diverse unita' operative

I ruol o attivo del | " ammi ni strazione non deve, tuttavia,
limtarsi alla sola fase progettuale - nella qual e devono conunque
essere previste anche le attivita' di gestione ed i relativi costi -
ma occorre un controllo continuo e vigile durante tutte le fasi de
processo.

In particolare, nella fase di erogazi one del servizio |l a gestione
operativa richiede wuna puntuale attivita' di coordi nanento, nonche
una scrupol osa azione di verifica del raggiungi mento degli obiettivi
e di nonitoraggio. A tal fine e necessario prevedere una figura

manageri al e i nterna al |' anm ni strazi one - non necessarianente
coincidente con il responsabile della progettazione - che coordini le
attivita' didattiche, garantisca i livelli di servizio, dialoghi con
le parti: |la donanda, rappresentata dai discenti, e |'offerta (tutor

team tecni co, ecc.).

Nel caso, poi, di affidamento all'esterno la ditta appaltatrice
dovra' garantire un proprio responsabile di progetto, che sara'
|"interlocutore del coordinatore interno, che e wuna figura, per
gquanto detto, di grande rilievo, cone del resto evidenziato nella
direttiva che precede.

Si  sottolinea, da ultinb, che le tradizionali attivita' di
noni toraggi o possono essere svolte sia utilizzando risorse interne,
sia facendo ricorso a soci et a' speci alizzate esterne
al l* anm ni strazi one; in ogni caso le risorse umane e quelle

econonmiche ritenute necessarie devono essere adeguatamente val utate
nell'ambito dei costi da sostenere per la realizzazione del progetto.

3. L'inmpatto organizzativo.

La direttiva del 13 dicenbre 2001 - sopra-richianmata - ha
sottolineato |'esigenza che i piani formativi nascano nell'anbito
organi zzativo al quale sono destinati ed ha anche evidenziato che
detti piani, a loro volta, hanno un inpatto sull'organi zzazi one de

| avoro. Questa considerazione e', a nmaggiore ragione, vera e fondata
per quanto concerne i progetti formativi in nodalita' e-I|earning.

Negli enti pubblici nmlto spesso questa tipologia di progetti
viene avviata e gestita dall'area preposta alla formazione, che -
anche in relazione all'evoluzione |legislativa e tecnologica che sta
coi nvolgendo |a pubblica ammnistrazione nel suo conplesso - si
tende, ora, a dotare in maniera senpre piu' consistente di autononm a
gestionale, tecnico/operativa e finanziaria.

In buona sostanza, |'attivita' svolta nel canpo della formazi one
genera interventi innovativi che, a loro volta, poi, producono
ulteriori elenmenti di innovazione.

Negl i enti caratterizzati da una struttura e da wuna
organi zzazione particolarnente solide, |a conpetenza in materia d

attivita' formative e affidata ad un apposito nucleo - costituito
nell'anbito dell'area preposta alla formazione - che svolge compiti
di coordinamento e di assistenza sul piano nmetodol ogico e si occupa,

inoltre, di rilevare le esigenze che, sotto questo profilo,
interessano |'intera struttura dell'ente. Esiste, poi, una rete di
referenti, distribuiti nelle diverse aree dell'ente stesso, che
svol gono un ruolo fondanmentale di rilevazione delle esigenze
formative - anche di settore - di programmzione delle relative
attivita', di valutazione del grado di apprendinento e dell'inpatto

che ne deriva.

Nel | ' anpi o scenario organi zzativo sinteticanente delineato,
risulta evi dente che |[|'attivita' di formazione in e-learning
contribuisce certamente a creare una conoscenza condivisa su tem
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specifici che interessano diverse conpetenze e rappresenta, quindi
un volano valido per il conseguimento di concreti obiettivi d
i nnovazi one sul piano organizzativo e sul piano tecnol ogico.

La fase di progettazione della formazione in e-learning richiede
il coinvolginento attivo degli uffici interessati, degli uffici che
si occupano della fornazione - che devono affrontare probl ematiche
nuove e utilizzare nuove netodologie e tecnologie - e degli uffici
dei responsabi l i dei sistemi informativi. L'aggiornamento de
di pendenti degli uf fici addet ti alla formazione e la loro
col | aborazione <con gli uffici conpetenti in materia di sistem
informativi sono presupposti indispensabili per il successo de
progetto formativo.

La fase di erogazi one, mal gr ado di ffuse considerazioni
ottimstiche sulla flessibilita' dell'e-learning, presenta notevol
probl em organizzativi. Infatti, la nodalita' e-learning pernette d
erogare servi zi di formazione senza che il dipendente debba
allontanarsi dal proprio luogo di |avoro e senza che vengano i nmposti
vincoli tenporali; essa, pero', richiede conmunque una ridistribuzione
dei carichi di lavoro nel periodo di formazione, in nodo da prevedere
un congruo nunero di ore settimanali da dedicare alle attivita
didattiche programmte, nonche' I|a predisposizione di apposite
stazioni di lavoro o di piccoli laboratori locali, destinati alla
fruizione dei materiali didattici ed allo svolginmento delle attivita
col l aborative. In nolti casi, inoltre, il dipendente avra' bisogno d
acquisire familiarita' con uno strunento che non usa abitual nente e
il percorso formativo dovra' quindi iniziare con |'alfabetizzazione
i nformati ca.

In presenza di queste circostanze, il dipendente durante i
periodo di formazione dovra' essere posto nella condizione di
disporre di un adeguato supporto tecnico e di una sistemazione
|l ogistica che gli pernmettano di utilizzare a pieno |le potenzialita
offerte dalla nodalita' e-I|earning.

Va anche considerato che le infrastrutture tecnol ogi che (server
reti, stazioni di lavoro) disponibili presso |'amm nistrazi one sono
state disegnate in previsione di un normale carico di lavoro degl
uffici e sara'" quindi necessario verificare che |le stesse siano
adeguate anche ai fini dell'attivita" formativa. Da questo punto d
vista |a tecnologia svolge un ruolo determ nante e una sua eventual e
i nadeguatezza potrebbe far fallire anche un progetto ottinpo sotto i
profilo didattico.

Qualora, poi, |'amm nistrazione scelga di rivolgersi ad un
fornitore di servizi tecnologici (ASP - Application Service Provider
oppure LSP - Lear ni ng Service Provider), andra' verificata
| ' adeguatezza dei livelli di servizio forniti e dovra essere
assicurata |'interoperabilita' con gli eventuali sistem presenti.

4. | ruoli.

Le figure che intervengono in un processo di e-learning sono qui
analizzate distinguendo |a posizione della P.A - che rappresenta |la
domanda di formazione - da quella dei possibili fornitori de
percorso formativo, che rappresentano |'offerta.

Dal lato della domanda - cone anticipato nella direttiva - €'

essenziale prevedere una figura interna a una o piu" anm nistrazion
(oppure la riqualificazione di una figura gia' presente nell'area

delle risorse umane) che conosca il contesto anmbientale e le
probl emati che che esso pone, nonche' |le persone con le quali viene in
contatto e sia pertanto in grado di coordinare gli interventi da
effettuare, di dialogare con |e parti (che rappresentano, cone
accennat o, da un lato la domanda, dall'altro |'offerta), d
promuovere, in definitiva, un concreto canbianmento nei process
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formati vi.
L' anzi detta figura dovra' svolgere funzioni di

coordi namento e pianificazione degli interventi, per valutare
fabbi sogni formativi e valorizzare le risorse umane; e ci o' non solo
alla luce delle esigenze dell'organizzazione ma anche tenendo in
debita considerazione |le peculiari caratteristiche, e inclinazioni
| e notivazioni delle persone coinvolte;

conmuni cazione tra domanda e offerta, ovvero interfaccia tra
| "amrinistrazione e i fornitori dei servizi di formazione on-line; a
gquesto proposito si richiede il possesso di conpetenze in materia d
e-learning che consentano di cogliere e rappresentare |e esigenze
del | " organi zzazi one e di val utare adeguatanmente |e proposte formul ate
dalla parte che rappresenta |'offerta;

change managenent, ovvero pronozione e sviluppo gradual e della
cultura dell'e-learning, anche attraverso un' opportuna pianificazi one
dell"attivita" di fornazione (programmando la verifica e |'eventuale
aggi ornamento delle conpetenze informatiche, per es. in nodalita'
bl ended) .

Dal lato dell'offerta |e funzioni fondamentali di un processo d
e-learning sono: |a progettazione, |a produzione, |'erogazione de
servi zio.

Sotto questo profilo, |e conpetenze necessarie sono nolteplici e
vari ament e distribuite, oltre che reperibili nell'anbito delle

funzioni e delle fasi in precedenza indicate.

Qui di seguito sono elencate I e funzioni in cui si concentra una
serie di ruoli conplessi e che possono essere varianmente distribuite
- o0 anche parzialnmente sovrapposte - in relazione alla scala
territoriale di riferimento, alla conplessita del progetto, alla
circostanza che il progetto venga realizzato all"interno
del | " amm ni strazi one, ovvero venga fatto ricorso a forme di
out sourci ng.

Si tratta delle funzioni di

project nmanager, che €' responsabile dell'organizzazione e
della gestione conplessiva del progetto, di cui inoltre pubblica
contenuti; gestisce gli accessi al sistenmn; aggiorna il catal ogo
dell'offerta formativa; crea le classi virtuali; coordina i tutor e
ne raccoglie e integra i report;

instructional designer, che definisce |e netodol ogie didattiche
ed elabora i contenuti e | o storyboard per la traduzione nel formato
mul ti nmedi al e programmt o;

esperto dei contenuti, che definisce i contenuti e ne cura
| " arnmoni zzazi one (puo’' essere una o piu' persone);

team di sviluppo: <che e un insienme di figure che realizza e
i mpl enmenta i contenuti formativi e conprende:

il progettista dell"architettura tecnol ogica;

il content weditor, <che cura, controlla, approva e aggiorna
contenuti;

il multinmedia devel oper, che realizza |la versione multinediale
dei contenuti .

docent e/ ment or, che cura il processo di erogazione de
contenuti formativi e quello di apprendinento attraverso varie
tipologie di attivita', volte tutte a fornire un supporto per quanto
attiene, in particolare, all'inpatto con il materiale inpiegato e la
mgliore conprensione dello stesso. Nello specifico, questa figura
svolge i seguenti conpiti:

e responsabile della gestione e del nonitoraggio di una
classe wvirtuale durante |'intero percorso didattico (attraverso
sessioni live, sistemi automatici tipo quiz, correzione di progetti

ed el aborati);
offre wun contributo ai fini della conprensione dei contenuti
del corso, rispondendo tenpestivanmente ai quesiti e alle richieste di
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chiarimento su chat, forume e-mail
propone gli aggi ornanmenti dei contenuti del corso in
rel azi one all'andanmento effettivo della classe, in quanto, osservando

da vicino |e esigenze dei discenti e nonitorando le attivita' e in
grado di conprenderne i punti di forza e |e eventuali |acune da
col mar e;

valuta i discenti durante il percorso formativo ed al termne
dell o stesso;

tutor di processo/ ani matore, che

seqgue il percorso formativo del discente, per il quale
di venta un valido punto di riferinento;

assi ste e supporta il discente e la classe virtuale,
nmoni torando i vari stadi di apprendi nento anche tramte il sistema di
«tracci ament o»;

supporta il di scente dal punto di vista enmptivo e

not i vazi onal e;

presta attenzione ai feed-back dei discenti e suggerisce
eventual i aggi ornanenti dei materiali, se necessari

svolge un ruolo di mnmediatore nell'anmbito del gruppo e funge
da «animatore» della classe virtuale sollecitando, con opportun
interventi sul forum i discenti alla discussione;

team tecnico: che e formato da coloro che gestiscono gl

aspetti tecnici (hardware e software di base e LAN) del progetto d
e-1| ear ni ng.

5. Principi guida per la qualita' dei progetti di e-Iearning.

Un progetto di e-learning puo' essere di svariate dinensioni: la
sua portata e un elemento inportante ai fini della progettazione
dell"intervento formativo da effettuare, che, nell'anbito della P. A,
deve comunque tenere conto del profilo dei destinatari, degl

obiettivi da raggiungere, della tipologia dei contenuti e de
contesto nel quale viene realizzato.

I procedinento di formazione di questo tipo va studiato
anal i zzandone prelimnarmente |e dinmensioni e deve poi essere
progettato non solo in funzione del nateriale che a tal fine si rende
necessari o apprestare, m anche in vista della realizzazione d

servizi che siano poi effettivanente wutili per |'utente e della
creazione di strunmenti - riferiti ad wuno specifico anbiente di
apprendimento o ad una delle piattafornme disponibili in comercio -

adeguati a sostenere un processo interattivo e collaborativo tra
vari attori.

I fattori che occorre analizzare per progettare |'intervento
formativo on-line, e che vanno poi wvalutati ai fini della
determ nazione della portata dello stesso, attengono: alla dimensione
dell'ente (che possono essere: enti di piccole dinmensioni, enti di
grandi dinmensioni, o raggruppanenti di enti), all'estensione a
livello territoriale (potendosi trattare di amm nistrazioni central
e di ammnistrazioni locali), al conparto di appartenenza dell'ente

(sanita', scuola, =ecc.), al livello degli strunenti tecnologici in
atto disponibili presso |'"Ente stesso - ai quali fa riferinento anche
il citato decreto 17 aprile 2003 concernente i corsi di studio a
distanza - alla professionalita’" e alle specifiche conpetenze de
destinatari ai quali |I'intervento formativo e' diretto.

Tenuto conto di tutto cio', e opportuno procedere ad un'anali si
del f abbi sogno di formazi one all"interno della singola
amm ni strazi one, in termni di: gr ado di al fabeti zzazi one
informatica, conpiti istituzionalnente attribuiti e funzioni svolte,
dot azi one di infrastrutture (sedi, aul e) e apparecchiature

i nformati che (hardware e software).
Le scelte possono dunque articolarsi su una nolteplicita' di
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paranmetri e dovrebbero essere operate alla luce di nunerose e
di versificate condi zioni obiettive strettamente connesse alla domanda
di formazione in termni di vincoli o peculiari esigenze.

Va peraltro tenuto presente che qualsiasi intervento richiede
comunque | a preventiva adozione di iniziative indispensabili ai fini
di un proficuo avvio del progetto di formazione, quali:

ricognizione (a livello centrale e a livello decentrato) delle
strutture/infrastrutture disponibili, in funzione degli interventi di
formazi one progranmati e pianificazione delle spese che e' necessario
effettuare per il raggiunginmento dei prefissati obiettivi;

interventi di alfabetizzazione informatica, |addove necessari
per dotare |'utenza quanto nmeno di adeguata conpetenza nell'inpiego
degli strumenti informatici. Questo tipo di intervento deve essere
progettato in nodo da non frapporre alcun ostacolo in sede di accesso
al progetto di formazione, m favorire, al contrario, un prino
approccio agli strunenti e alla cultura propri dell'e-learning o una
maggi ore famliarita' e confidenza con gli stessi se |'utente ha gia'
superato le difficolta" che inevitabilmente si presentano in sede d
prinmo inpatto; sotto questo profilo, in molti casi potrebbe trattars
di interventi formativi in nmodalita' bl ended.

A questo proposito, va anche considerato che wun processo
formativo on-line non consiste nella nmera diffusione in rete di

materiale, mn anche - e soprattutto - nel rendere disponibili, per
|'"utente e il gruppo di lavoro (la classe virtuale - CV) un conpl esso
di servizi

In un processo di e-learning |'attenzione deve essere incentrata
sull*utente, «cui attribuire il ruolo di principale attore; in buona

sostanza, |a formazi one dovrebbe essere intesa cone un percorso a cui
| "utente partecipa attivanmente, quindi conme un processo interattivo e
di reciproca collaborazione tra le parti che al processo stesso
i ntervengono: concezione, questa, ben lontana da quella che vede |la
formazi one muoversi in wunica direzione, che va dal docente al
di scente.
Per erogare i servizi secondo |le diverse nodalita' interattive,

il si stenmn di e-1 earning utilizza pi attaf ornme/ anbi ent i di
apprendi mrento che consentono Ila fruizione dei contenuti attraverso
vari strumenti - che dovrebbero essere previsti gia in fase d
progettazione secondo |e necessita' dell'intervento formativo -
qual i :

comuni cazione e interazione tra |e persone (docenti, tutor
esperti della materia, altri discenti, supporto tecnico, ecc.),
attraverso sessioni |live, servizi di posta elettronica (e-mail),
forum bacheca, chat;

interattivita’ con i mteriali: ad esenpio con il ricorso ad
eserci tazioni con feedback o sinulazioni su casi di studio;

strunenti di valutazione, e autoval utazione, sia del singolo

discente che dell'intera classe, <che rivestono inportanza e peso
decisivi nello svol ginento del processo formativo;
noni t oraggi o conti nuo, per controllare | " efficienza,
|'efficacia e, piu in generale, la qualita" del processo di
e- 1| ear ni ng.
FASE | ATTI VI TA

I ndi vi duazi one dei destinatari |
della formazione e delle loro |
esi genze |

Ri | evazi one dei dati sul personale
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relativi a natura e conpetenza del

tar get

I ndi vi duazi one del fabbi sognho
formativo

Progettazione vincolata alla
normativa general e sugli appalti
servizi, al nercato, alle
caratteristiche tecniche della

| Anal i si dei fabbisogni

| i ndividuali, dei ruoli e delle

| esi genze organi zzative, alla luce
| del Il e nornme che attribui scono

| nuovi conpiti all'amm nistrazi one,
| tenuto anche conto della

| programmazi one del |l e assunzi oni

| del la disciplina contrattuale e

| degli accordi sindacal

|
el
I
I

formazi one, nonche' alle dotazioni
tecnol ogi che e alle netodol ogi e da] Attenzione agli obiettivi

i mpi egare

| del | " azi one formativa

| Consi der azi one dell e

| caratteristiche

| del | " organi zzazi one

| Consi derazi one delle risorse

| finanziarie

| Consi der azi one del numero e delle
| aree professionali del personale

| Anal i si della dotazione hardware e
| sof t war e

| Scelta tra le piattafornme

| tecnol ogiche e gli anbienti di

| apprendi mento che consentono | a

| frui zi one dei contenuti attraverso
| vari strunenti

| Defi ni zi one dei programm

| di dattici

| Defini zi one del |l e net odol ogi e

| di dattiche

| Defini zi one dei contenuti relativi
| ai programm didattici

| Scelta delle nodalita' di

| erogazi one (bl ended, on line in

| rodalita' sincrona, on line in

| rodalita' asincrona, off line)

| Defi ni zi one del sistema di

| verifica e val utazione individuale
| Defini zi one del sistema di

| val ut azi one e di nonitoraggi o de

| programa formativo
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| Erogazi one dei corsi secondo le
Er ogazi one | rodalita' del piano di fornmazione

| Val ut azi one dell'intervento

|[formativo in termni di

| apprendi mento, crescita delle

| conpet enze individuali e
Moni t or aggi o e val ut azi one | cambi ament 0 organi zzati vo

| Ri nodul azi one del piano formativo

| a seconda delle criticita

Aggi or nament o del piano di |[rilevate nella fase d
f or mazi one | moni t or aggi o
Tab. 1. Il processo di e-learning.

5.1. Progettazione di un'attivita' di e-Iearning.

Le metodol ogi e didattiche.

L' approccio met odol ogi co adottato per un corso erogato in
modalita' e-learning dovrebbe senpre inpiegare al meglio tutte le

speci fi che opportunita’ che |l a rete offre, in particolare
["interattivita' e la multinmedialita'.

Gi interventi di e-learning di qualita' elevata andrebbero
realizzati attraverso percorsi di progettazione incentrati sui
fabbi sogni formativi rilevati in fase di analisi. Il corsista dovra

essere stinmolato a giocare un ruolo attivo, a tal fine disponendo, in
primo luogo, di materiali nultinediali caratterizzati da un'elevata
interattivita' (struttura ipertestual e navigabile finemente, presenza

di animazioni esplicative, di laboratori wvirtuali, di test e di
apposite linkografie che consentano di integrare nel percorso le
risorse disponibili inrete). Inoltre |'attivita' del corsista dovra
inserirsi in wun amnbiente di «interazione socializzante» (la classe
virtuale), <che gli consenta un elevato livello di interazioni con il
docente, i tutor e i colleghi

In qguesto cont est o, rappresentano aspetti particolarmente

qualificanti di un intervento di e-Iearning:
il ruolo attivo dell'utente;

| "inmportanza della classe virtuale, che conporta |'inserinmento
dell'utente in un apposito anbiente di apprendinento in conune al
quale e' preposto, sotto il profilo organizzativo, un docente/nmentor

esperto dei contenuti.
Dal punto di vista dell'apprendinmento, gli obiettivi vengono

raggiunti con maggiore facilita' quando gli wutenti ne avvertono
consapevol mente la necessita', ovvero quando gli stessi percepiscono
["utilita'" dell'apprendimento e il divario, in atto esistente, tra
ci o' che sanno e quanto ancora potrebbero apprendere.

E' utile quindi che il percorso formativo proposto sia cosi
strutturato: |life-centered (contestualizzato rispetto all'esperienza

personale dei corsisti), task-centered (contestualizzato rispetto
allo svolginmento di conpiti operativi), problemcentered (basato
sull a ri sol uzi one di problem): si tratta, in sostanza, di
organi zzare |'esperienza formativa in nodo che essa sia strettanente
e direttamente collegata ai problem reali e non puranmente teorica e
astratta. A questo scopo, e inportante coinvolgere gli utenti
proponendo loro attivita' da svolgere, e progetti integrati, con
materiali caratterizzati da elevati livelli di interattivita'

Affinche' il ruolo attivo e il coinvol gi nrento siano costanti per
tutta la durata del corso puo' essere utile sviluppare alcune
ulteriori scelte opzionali quali, ad esenpio:

sollecitare il discente a produrre nmmteriali proponendo

esercitazioni o progetti da sviluppare in un preciso arco tenporale;
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pianificare le attivita' da svolgere, fornendo un calendario o
un' agenda settimanale che suggerisca il ritm di studio consigliato
ricordando gli appuntanenti presi e gli inpegni da rispettare: dalla
consegna dei progetti ai momenti di interazione sincrona.

Qgni caso richiede certanente un adeguato grado di flessibilita
nella gestione del ritno di apprendi nento dei discenti; |'inpiego d
un' agenda consente, peraltro, di stinolare le loro notivazioni e d
sincronizzare |la classe puntando su attivita' basate sulla reciproca
col | aborazi one, nonche' di coordinare il |avoro dei vari corsi ne
caso in cui |'utente ne stia seguendo piu' di uno in parallelo.

Per favorire |'interazione con i materiali e possibile offrire
ai corsisti alcuni strunenti specifici, quali:

navi gazi one «fine»: cioe' navigazione dei materiali con
un'interfaccia senplice, che pernetta al discente di riconoscere a
che punto si trova, che cosa ha gia' visionato, quale e' il percorso
consigliato, ecc.

| aboratori virtuali (con possibili simulazioni interattive): si
tratta di animazioni che sinulano le fasi piu' significative di un
processo. Quando I|e simulazioni sono interattive il discente puo
intervenire nell a dinamica del processo e nodificarne alcuni
par ametri

esercizi interattivi, da svolgere in anbienti di vario tipo,
finalizzati all'approfondinento delle nopdalita' di «traduzione in
pratica» degli insegnanenti teorici; possono essere utilizzati per
stinolare la curiosita', favorire il recupero e la razionalizzazione
dell e conoscenze preesistenti, oppure per consol i dare
| " apprendi nent o;

test di verifica, rafforzamento e autoval utazione: possono
essere senplici domande a risposte chiuse, analisi di casi e di siti
web, relazioni a temn, progetti piu" articolati (eventual mente da

svi | uppare in gruppo) . E' inmportante che questi test siano
distribuiti lungo tutto il percorso (all'inizio, initinere, e a
termne del percorso formativo) e che siano inmpostati e nonitorati
ef fi cacemente (si veda in proposito il punto 5.2);

applicazioni: |'obiettivo di questi strunenti e di rafforzare
e consolidare i contenuti del corso, rendendoli effettivanente
applicabili nella pratica. Puo' trattarsi di: esercizi svolti, cas

di studio, esempi concreti, esenpi di «inadeguatezza». La scelta de
formato di erogazione di pende dall"'articol azione dell'applicazione e
dal medium piu' adatto per renderla efficace;

linkografie/bibliografie: in questo caso i materiali possono

essere integrati con apposite selezioni ragionate operate su siti
web, che possono facilitare |'interazione in rete dell'utente.

E' fondanmentale per il successo di questo tipo di apprendi mento

che il corsista siainserito all'interno di una classe virtuale, in

modo che si senta parte integrante di un (gruppo, sia spinto a
parteci pare alle discussioni proposte dal tutor e a sviluppare propri
el aborati con spirito col | aborativo. E' anche wutile creare
un' atnosfera informal e, basata su rispetto reciproco, collaborazione,
fiducia, sincerita', apertura agli altri, diffuso gradinento.

Con |o sviluppo di teorie che vedono conme principale stinolo
all'apprendimento |'interazione sociale e con il diffondersi della
formazi one a distanza, nasce - e acquista senpre piu' significato -
il concetto di «conmunita' di apprendi nento», inprontata allo scanbio
reciproco di informazioni su un argonento di comune interesse, da
realizzare non piu  in un ben individuato luogo fisico, ma in un
determinato arco di tenpo, dedicato appunto alle tematiche oggetto
del I a formazione.

Si sottolinea, infine, che durante tutto [|o svolginmento de
percorso didattico dovrebbero essere costantenente reperibili il
docente/mentor, in quanto persona esperta per quanto attiene a
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contenuti del processo formativo, ed il tutor di processo, la cui
professionalita e inprontata all'uso delle tecnologie ed alla
gestione delle dinam che didattico-conunicative dell'e-I|earning.

5.1.2. | contenuti.
I contenuti formativi, tradotti in materiali da inserire nella
pi attaf ornma, devono garantire:
differenti modalita' di fruizione,
mul timedialita' e interattivita': ipertesto, audio-video,
ani mazi oni , simul azioni e laboratori wvirtuali, esercitazioni -
valutate e non - ecc.
La struttura ormai diffusamente accettata e' quella del Learning

Ohject (LO, «unita' autoconsistenti» e riutilizzabili in varie
conbi nazi oni

Un nodul o didattico (un ar gonent o) puo' richi edere
un'articolazione in parti, a loro volta costituite da piu' unita e
organi zzate in un per corso distinto in varie fasi. Nella
predi sposi zi one dei contenuti formativi e nella scelta dell'approccio
e degli strumenti didattici da inpiegare occorre tenere conto della

ti pol ogia dei singoli contenuti e dello scopo cui |la formzione nira
Di conseguenza, a titolo di esenpio, la possibilita del riutilizzo
delle citate «unita' autoconsistenti» dovrebbe tenere in debita
consi derazione il fenomeno dell' obsol escenza e | a circostanza che i
materiale didattico richiede una revisione frequente e non puo'
qui ndi, essere riutilizzato a |ungo.

Per quanto attiene alla fruizione, dovrebbe essere prevista, di
volta in wvolta, wuna conbinazione di canali di erogazione (on line
sincrono, on |line asincrono, off line), e la formazione di class
virtuali attraverso cui sviluppare wuna continua interattivita'
Infine, riveste, particolare inportanza |la possibilita' di effettuare
il cosiddetto «tracciamento» (tracking) del percorso formativo, delle
attivita' del singolo utente e della classe virtuale nel suo insiene.

In buona sostanza si tratta di registrare tutto il percorso formativo
del discente al fine di pernmettere al tutor di conoscere - in
concreto e nelle varie fasi - |l o stadio di apprendi nento del discente
stesso.

Si ri corda ancor a una vol ta che | " adozi one di ffusa
del | ' e-I earning richiede wun preventivo programma di formazione
sull'uso della piattaforna adottata, per i formatori e per i

destinatari ultim della formazione stessa. La scarsa conoscenza
delle nodalita' di uso degli strumenti utilizzati puo' conpronettere
i risultati del progetto.

I contenuti multinediali delle Ilezioni erogate tranmte una
piattaforma di e-learning possono concretizzarsi in varie forme. |
contenuti in streaming audio/video inplicano la presenza di uno
streaming server e di player appositi per il formato di stream ng
sull e postazioni dell'utente. L'erogazione in streamng richiede,
inoltre, una disponibilita" di banda internet/intranet notevole e
vari abile in rel azi one al numero di lezioni organizzate in
cont enporanea. Questo aspetto, oltre ad incidere sulle decisioni in
merito alla convenienza, o neno, di acquisire sistem propri, ovvero
di utilizzare la nodalita’" ASP (Application Service Provider),
i nfluenza anche indirettamente i programm di formazione.

Infatti, se i corsi da effettuare contenporaneanmente non sono
numerosi e' preferibile progettare percorsi di formazi one a piccol
gruppi per volta, oppure optare per CBT/WBT (Computer Based
Trai ning/ Web Basic Training) su CD Rom Moduli di fornmazione VBT,

anche all'interno di un sistema LMS (Learning Management Systemnm)
possono utilizzare sistem alternativi allo stream ng per erogare
contenuti audio/video; normalnmente essi prevedono il downl oad di

sequenze filmate pure o «incapsulate» tramte plug-in nultinediali

Tuttocamere — Dir ettiva 6 agosto 2004 — Pag. 17/25



(Flash Player). Si tratta conunque di filmati digitali (avi, npeg)
che ri chi edono codec appositi ed inplicano anch'essi notevol
disponibilita" di banda.

I sistem di virtual classroom sono invece rivolti alla
formazione sincrona e quindi all'interazione, in tenpo reale, tra
docente e discenti. Questi sistem sono proprianente basati su

«conmuni cati on servers» e conportano applicativi e architetture
server dedicate. Essi inoltre non inplicano ulteriori requisiti per
|l e postazioni «client, dal nmomento che utilizzano preval entenmente
tecnologia flash client e gli inpegni di banda di trasm ssione sono
sost anzi al mente paragonabili a quelli dei sistem di stream ng live.

5.1.3. Le tecnol ogie.

Questi ultim anni sono stati caratterizzati - cone accennato -
da canbianmenti fondanentali nel canpo delle tecnol ogie, che hanno
fortemente influenzato |'architettura dei sistemi formativi (TBL,
Technol ogy Based Learning) che sono arrivati ad una fase -
genericamente definita di terza generazione - in cui sono stati
ottimzzati il riutilizzo e |'efficienza nei processi di manutenzi one
dei sistem e dei contenuti di e-learning. Cio consente la

real i zzazi one di processi virtuosi per valorizzare al nmassino
| "investinmento a suo tenpo effettuato.

Il disegno delle architetture di sistemn e' giunto, dunque, ad
una definizione codificata e ormai |argamente condivisa, basata su
due livelli, e |l e conponenti tecnol ogiche di un sistema di e-learning
si  possono descrivere in termni di nmoduli del sistema e di
infrastruttura di conuni cazi one.

Allo stato, non ha piu senso identificare un sistem e-l|earning

in una singola piattaforma nonolitica e omi-conprensiva; e', per
contro, preferibile concepire tale sistem come costituito da piu'

conmponent i e sottoconponenti, sof tware interoperabili grazie
all'adozione di standard internazionali, ed ottimzzato per gestire
razi onal mente le singole attivita'" eterogenee che un processo

formati vo a di stanza su internet puo' sottendere.
In particolare, wuna descrizione senplificata dei sotto-nmodul
presenti in un sistema e-learning conpleto, conprende

1) learning content nmanagenment system (LCMS): e' il nodulo
dedicato al processo di creazione, gestione e archiviazione de
contenuti didattici e che ne consente «l'assenblaggio» e Ila
condivisione tramte archivi digitali (Digital Repository). Esso
eventual mente integra sistem di authoring per |la produzione delle
citate «unita' autoconsistenti» e per il |oro aggi ornanmento;

2) learning managenent system (LMS): e' il nodul o dedicato

all'erogazione dei corsi e al tracciamento delle attivita d
formazi one, nonche' alla gestione delle attivita' amministrative (ad

esenpi o: iscrizione dei discenti, gestione di classi, etc.); esso
puo' integrare sistem di testing;

3) classe virtuale (virtual classroom- VC): e il nodulo che
consente |'organi zzazi one di eventi dal vivo; il docente, ad esenpio,
comunica in tenpo reale in video, in audio e scanbiando dati con i
di scenti col | egati al sistema. |l mdulo consente anche la
regi strazione degli eventi e delle interazioni, al fine di riproporle
in nmodalita' asincrona, e |'integrazione con strunenti idonei a porre

in comuni cazione tra loro, e a fare cooperare, discenti e docenti e
prim tra Jloro. Detti strunenti possono essere di tipo sincrono
(lavagna virtuale, condivisione di applicazioni e docunenti, chat,

etc.) e asincrono (e-mail, forum fag, ecc.);
4) sistemn di gestione delle conpetenze: e' il nodulo che
supporta la rilevazione delle conpetenze, |a identificazione de

fabbi sogni formativi e |a proposta dei relativi percorsi formativi
(puo' essere incluso nei sistem 1 o 2 sopra elencati).
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Le suddette componenti possono essere in tutto o in parte
presenti nel sistema di e-learning in relazione alle esigenze de

progetto. La struttura nmodulare e |'esistenza di standard di
i nteroperabilita’ anpi anent e condi vi si consentono, dunque, Ila
costruzione di un sistema conpleto e-learning - anche nediante
["utilizzo di conmponenti fornite da differenti costruttori -
contraddistinto da caratteristiche peculiari il cui principale punto

di forza e' rappresentato:

dalla diffusione dei Learning Objects - detti anche Reusabl e
Lear ni ng bj ect s (RLGs) - che appl i cano il concetto d
riutilizzabilita' ad una delle conmponenti piu onerose all'interno di
un processo di e-1 earni ng: |l a produzi one di contenuti in
auto-istruzione o SW didattico (courseware). La progettazione e la
produzione di materiali didattici secondo tale filosofia prevedono
una parcellizzazione ed indicizzazione di contenuti a livello ben
piu'" «granulare» rispetto ai precedenti sistem, cosi' da consentire
anche per |a conponente courseware |la massinma riutilizzabilita' e

portabilita’ fra sistemi ed all'interno di percorsi formativi
di versi

dal livello di «granularita» dei contenuti (dimensione dei LO),
| asciato libero all'autore, o al produttore, dei contenuti stessi,
anche se e' generalnente preferibile definire ed adottare un'elevata
«granularita» dei contenuti, caratteristica che gioca un ruolo
determinante ai fini della loro riutilizzabilita'. Inoltre, una
el evat a «granul arita» favori sce una maggi or e tracciabilita'
(tracking), consent endo si st em avanzat i che supportano Ila

personal i zzazi one dinam ca nella sequenzializzazione dei contenuti
(sequenci ng);

dal l a conparsa e rapida affermazione, a livello internazionale,
di specifiche e di standard di interoperabilita' basati su tecnol ogie
XML e Wb services per il settore e-learning, riconosciuti e
condi visibili tra produttori di sistemi e contenuti su scala
i nternazi onal e.

Sta ora rapidanmente consolidandosi come standard de facto - data
la sua rapida diffusione e inpiego - il set di specifiche redatto
dall'ente IMS dobal Learning Consortium che raggruppa oltre
ci nquanta operatori del nercato internazionale.

Le varie specifiche dell'ente predetto sono state adottate

nell'anmbito di numerose iniziative nazionali - e di settore - ed
hanno consentito di personalizzare differenti profili applicativi,
per |'interoperabilita' dei sistem informativi pubblici e differenti
settori specifici (istruzione, nedicina, difesa, ecc.).

Il livello di interoperabilita" di un sistema di e-learning e'

identificabile sulla base dei seguenti parametri

i ntegrazione del concetto di Learning Object durante tutto i
percorso di creazi one, archi vi azi one, gestione, erogazione e
tracciamento di contenuti in autoistruzione, cosi' da consentire |la
massima flessibilita" di riutilizzo dei contenuti e |'adattanento a
specifici percorsi e a condizioni di erogazione eterogenee;

maggi ore uso possibile della tecnologia XM. nella descrizi one
di strutture di dati (ad esenpio: contenuti, dati anagrafici, test
valutativi, profili e conpetenze);

i mpostazi one architettural e organi zzata per conponenti nodul ari
gia' espressa o esprimbile secondo formati aperti ed interoperabili

L'attivita' svolta dagli enti di standardi zzazi one nel settore

dell'e-learning e particolarmente vasta e gli obiettivi che gl
stessi perseguono consistono nel fornire indicazioni di dettaglio
sugli standard che i fornitori di soluzioni tecnol ogiche, servizi e
contenuti dovrebbero proporre nelle loro offerte. La tendenza €'
dunque quella di costruire specifiche per ognuna delle conponenti e
dei servizi presenti in wun sistem di e-learning, nonche' per il

Tuttocamere — Dir ettiva 6 agosto 2004 — Pag. 19/25



formato dei contenuti.

Quest a si tuazi one, unita all a circostanza che di verse
organi zzazi oni si stanno occupando di standardi zzazi one nel settore,
ha portato alla nascita, negli ultim anni, di decine di specifiche

per |'interoperabilita" dei vari sistem e dati coinvolti in un
processo di e-1| earni ng, che, peraltro, non sono facilnente
applicabili integralnmente. Si parla, allora, di profili applicativi
speci fici che enti ed or gani smi pubblici utilizzano, cone

sottoinsieme delle regole standard, nel proprio canmpo di attivita':
ne sono un esenpio SCORM (Sharable Courseweare Object Reference
Model) - adottato dal Mnistero della difesa e dal Mnistero de
avoro USA - e |le specifiche eGf elaborate dal Governo inglese

Al riguardo, si preannuncia in questa sede che - in esito
al | ' emanazione delle presenti «Linee guida» - su indicazione de
Mnistro per |'innovazione e |le tecnologie, il Centro nazional e per
I"informatica nella pubblica anm nistrazione el aborera' e proporra
ai Mnistri conpetenti un «profilo applicativo» per |la pubblica
ammi ni strazione italiana.

Per quanto <concerne |la progettazione di un'infrastruttura d
conmuni cazione per un sistema di e-learning, |e considerazioni che
seguono partono dal presupposto che |Ie problemtiche |egate alla
conversione da un nmetodo tradizionale di formazione in aula al metodo
di e-learning siano gia' state risolte (conversione dei contenuti,
ri -progettazione dei corsi e del programma di formazione, ecc.), al
pari di quelle relative alla gestione dei contenuti.

Cio' prenesso, vengono qui identificate, e formano oggetto d
attenzione, tre aree collegate all'infrastruttura verticale: server
rete e postazione di lavoro individuale.

Per quanto concerne |'area server va deciso se e il caso d
dotarsi di un LMS proprio, o se e preferibile acquisire il servizio
all'esterno (ASP). Nel prinmb caso sara' necessario dotarsi di una
opportuna infrastruttura - sia hardware che software - e degli skil
sistenm stici per |'anmmnistrazione e |la gestione dell'infrastruttura.
Nel secondo caso dovranno essere risolte | e problenmatiche connesse a
col l eganento con un centro di erogazi one servizi renpto, esterno alla
rete intranet, in termni di dinmensionamento della banda internet in
entrata/uscita e gestione delle politiche di routing e sicurezza.

La rete e |"area che solitanmente conporta |e nmaggiori necessita
in termni di adeguamento alle esigenze dei servizi di e-learning. Le
probl emati che da affrontare e risolvere riguardano, per un verso, la
gestione delle politiche di sicurezza nell'accesso da parte d
applicazioni esterne alla rete intranet, per altro verso |'accesso
degli utenti ad una vasta ganma di applicazioni esterne.

Un'altra esi genza meritevol e di attenzi one attiene
al | " adeguamento della capacita' di banda all'aumento di traffico
generato da applicazioni web based e multinediali ed alla gestione
del novinmento dei dati su una serie di protocolli non «standard» per
una rete intranet.

La necessita' di supportare applicazioni nmultinediali nei servizi
di e-learning su una rete di trasporto di dati interessa inoltre sia

|"infrastruttura di rete geografica che |'infrastruttura di rete
locale. Tali applicazioni richiedono comrunicazioni sinmultanee fra
gruppi di conputer con trasm ssione dei pacchetti IP in nodalita'
mul ti cast, in un processo conosci uto generi camente come
«comuni cazi one nul ti punt o».

Devono, inoltre, essere adeguatamente considerati gli aspetti

collegati ai requisiti hardware e software delle postazioni client,
che consentono di fruire dei contenuti di e-learning. Sotto questo
profilo, relativamente all'hardware e' necessario disporre di una
stazione di lavoro attrezzata per gestire contenuti nultinediali
esigenti in termni di potenza di calcolo, nmenmoria e periferiche
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audi o/ vi deo. La configurazi one software dovra' essere conpatibile con
il sistema di formmzione e-learning prescelto in termni di
caratteristiche del software di base, tipo e versione del software d
navi gazi one, presenza dei conponenti richiesti per la fruizione de
contenuti nultinediali, con |a conseguente esigenza di prevedere |la
gestione di una software distribution degli applicativi mancanti.

5.2. Erogazione di un'attivita' di e-Iearning.
| servi zi
La fase di erogazione di un'attivita' di e-learning inizia al
momento della fruizione dei contenuti da parte dell'utente e puo
avvenire con diverse nodalita', che vengono qui di seguito indicate:
on-line in nmodalita" sincrona, attraverso lo strunento della
classe virtuale (CV), in cui gli utenti/discenti interagiscono con un
docente o tutor della materia: durante |la sessione live i discenti
possono parlare, utilizzare materiali in vari formati, navigare sul
web sotto la guida del tutor, scrivere su una |avagna, fare dei test,
formare gruppi di lavoro guidati;
on-line in nodalita' asincrona, con una fruizione di contenuti
interattivi che favoriscono |a partecipazione attiva dell'utente
singolo, o della classe virtuale, al processo di apprendi nento; puo'

trattarsi di testi, ipertesti, voce, aninmazioni, organizzati da
docenti e dagli editor multinediali e fruibili dalla rete;

off Iline, con |'utilizzo di supporti, quali testi cartacei
CD-rom video, DVD, altri materiali scaricabili, con possibilita di

stanpa dei contenuti in formato testo o i nmagi ne.
E' anche possibile una conbi nazione tra |l e precedenti sol uzioni

Non bisogna poi dinenticare - ripetesi - che le attivita' di
e-learning sono rivolte a destinatari eterogenei, a livello di ruoli
conpetenze, famliarita’ <con gli strunenti di rete. Pertanto puo

essere necessaria una adeguata e corretta integrazione tra la
formazi one a distanza - cosi' cone sopra descritta - e |la fornmazione
in aula, ovvero la costruzione di un formato di e-learning bl ended,
per il quale Il'intervento formativo in aula resta fondanentale,
soprattutto quando si tratta di una utenza che ha ancora poca
di mestichezza con |l e pratiche della formazi one on line.

5.3. Monitoraggio e valutazione di un'attivita' di e-I|earning.

Il nonitoraggio e la valutazione costituiscono due fattori
fondanmentali a garanzia del livello di qualita' della fornmazione
nelle varie fasi <che la caratterizzano e sotto il profilo de
risultati raggiunti.

La citata direttiva 13 dicenbre 2001 ha gia' offerto
| " opportunita' di sottolineare |'inportanza delle attivita" d
noni t or aggi o e val ut azi one, prevedendo espressanente che «La
formazi one dovra' essere sviluppata attraverso un sistema di governo,
di nmonitoraggio e controllo che consenta di valutarne |'efficacia e
la qualita». Nella stessa direttiva, inoltre, viene evidenziato che
|l e azioni di nonitoraggio e di val utazione hanno | o scopo di rilevare
la qualita' dei contenuti, il grado di corrispondenza del progetto e
delle azioni alle esigenze del personale, nonche' la qualita' sotto
il profilo operativo e gestionale: rientrano in questo contesto
| ' adeguatezza degli strunenti di fornmazione alle attivita' a cui si
riferiscono ed i sistemi di controllo della qualita durante i
percorsi formativi.

Nel documento in parola, inoltre, e dato rilievo all'attivita
di valutazione delle conpetenze al fine dell'individuazione de
fabbi sogno formativo e della definizione di politiche e piani di
svi l uppo, nonche', e soprattutto, all'attivita' di val utazi one degl
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interventi formativi. Sotto questo profilo occorre individuare non

soltanto il gradinmento dei singoli partecipanti, m anche il loro
livello e la loro capacita" di apprendinmento e i risultati da
ciascuno raggiunti: |'obiettivo, infatti, e quello di verificare la

portata del canbianento che si e' verificato nell'amm nistrazione in
esito alle attivita' formative effettuate.

Anche 1le azioni di nonitoraggio di un processo fornmativo d
e-learning - che prevede sia la presenza in aula che la formazione a
di stanza (bl ended) - si inquadrano nel percorso delineato e
conprendono attivita' di valutazione, che possono essere finalizzate
alla stim:

della gestione delle azioni formative;

dei risultati dei processi formativi;

dell e conpet enze, ci oe' alla corretta individuazione de
fabbi sogni formativi e al raggiunginento dei risultati formativi
attesi

5.3.1. Val utazione delle conpetenze.

Per «conpetenza» si intende qui |'integrazione di conoscenze, di
capacita' e conportanenti organizzativi che |la persona e in grado d
porre in atto per realizzare i risultati professionali richiesti da
processo di erogazione di un servizio, sia esso interno o esterno
al |l ' organi zzazi one.

La val ut azi one del l e conpet enze presuppone che si ano
prelimnarmente definiti:
i processi fondament al i di servizio che caratterizzano
| ' organi zzazi one;
i profili professionali di riferimento e il |oro posizionamento

rispetto ai processi anzidetti;
| e specifiche professionalita di ciascun profilo (in relazione
alle diverse fasi dei processi) e gli elenenti che |le caratterizzano;

i processi che consentono di giudicare il patrimnio d
conpet enze possedut o dalle persone e di stimarne il livello
acqui sito.

La valutazione delle conpetenze - che richiede conmunque senpre
anche | " aut oval ut azi one da parte del destinatario dell'azione
formativa - e conpito del dirigente responsabile dell'azione e si
realizza attraverso il confronto tra il profilo di conpetenza atteso

e quell o posseduto.

5.3.2. Monitoraggio.

Il nonitoraggio consiste nella rilevazione sistenatica dei dati -
di natura organizzativa, gestionale e attinenti alla funzionalita'
(anche tecnologica) - legati ai processi di erogazione dell'attivita
formati va. Quest a ril evazi one e' finalizzata al controllo,
all'eventuale nodifica e, inultim analisi, all'ottimzzazione de
processi formativi stessi.

Durante |'azione di nonitoraggi o vengono rilevati, e ponderati,
gli indicatori necessari a verificare - prima dell'avvio del progetto
(ex ante), durante lo svolginmento (in itinere) e dopo |a conclusione
dello stesso (ex post) - la corrispondenza tra il programma definito

e la sua realizzazione, conpresa |'analisi degli eventuali elenenti
critici o di rischio.
For mano oggetto di attenzi one del nonitoraggio:
i processi di erogazione della formazione sia in aula che a

di stanza, ovvero:

gli strumenti per il trasferimento dei contenuti (noduli
didattici in wvari format, loro relativa qualita' e conpletezza,
efficacia didattica e conunicativa);

la tipologia della docenza (sincrona e asincrona);

| "assistenza didattica e notivazionale svolta a di stanza.
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l e funzionalita' del si stenmn organi zzativo /gestionale
/1 ogistico (ambienti, infrastrutture, sistemi di registrazione,
iscrizione e tracking);

le funzionalita' della piattaforma di gestione in relazione a
loro inmpatto sull'erogazione dei percorsi formativi.

La raccolta e |'elaborazione dei dati forniti dall'azione d
noni t or aggi o, anche nei percorsi blended, puo' essere gestita
i ntegral mente dal sistema: e' essenziale a tal fine provvedere ad una
verifica dello spettro dei dati «tracciabili» e delle funzioni di
el abor azi one predi sposte.

5.3.3. Valutazione degli interventi formativi.

L'attivita' di val ut azi one - intesa conme ponderazione e
i nterpretazi one di dati ed elementi rilevati durante |'azione
formativa e a valle dei processi realizzati - e' finalizzata a
evidenziare i risultati raggiunti, in termini di nodifiche verificate
e riscontrabili. Questa valutazione, che attiene, sia alle persone
coinvolte <che all'organizzazione nel suo conplesso, si basa sulla
m sur azi one dei risultati oggetto di osservazione, che sulla
quant i fi cazi one del divario riscontrato rispetto agli standard

(paranetri ed indicatori che ciascuna amm ni strazi one deve rilevare),
qualitativi e quantitativi, definiti in fase di progettazione.
Degli strumenti di val utazi one vanno verificate:
|"affidabilita', cioe' |a persistenza di osservazi one nel tenpo
e in contesti differenti;

la validita" e |'efficacia, che non devono essere soggette a
possi bili azioni di disturbo da parte di fenonmeni esterni
["utilita', ci oe’ l a capacita' di valutare esattanmente

| " oggetto al quale sono destinati.

6. Conponenti di costo di un progetto di e-Iearning.

Gdi elementi di costo di un progetto conpl esso possono essere
rappresentati con diverse nodalita' che, in relazione alla dinensione
del progetto stesso, tengono conto:

1. delle fasi in cui esso si articola;
2. delle conmponenti del sistema e delle risorse umane;
3. dei rapporti con i fornitori

Si  indicano, qui di seguito, |I|e conponenti di costo definite
sulla base delle nodalita" di esecuzione del progetto e delle
di mensi oni prese in considerazione.

Per quanto attiene alle fasi in cui si articola, |'e-learning
puo' essere descritto come un processo che conprende i seguenti
sott o- processi

a) analisi;

b) di segno;

c) sviluppo;

d) inpl ement azi one;
e) val ut azi one.

Per quanto riguarda | e conponenti del sistema e | e risorse unmane,
la struttura dei costi sottesa ad wun sistema e-learning - cone
accennato nella direttiva - e in larga parte comrisurata all'insiene
dei seguenti fattori

1. analisi organizzativa;

2. servi zi (progettazione, er ogazi one, gestione e
noni t or aggi o) ;

3. tecnologie (piattaforne e infrastrutture);

4. contenuti (produzione e manutenzione).

Questi ultim rappresentano |a conmponente tendenzial mente piu'
onerosa, in termni economci, qualitativi o organizzativi. Il notivo
di fondo e' | egat o alla necessita’" di disporre di figure
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prof essionali specifiche per il processo di generazione dei material

(al mreno per quanto concerne il Project Mnager, |'lnstructiona
Designer, |'esperto dei contenuti e il teamdi sviluppo).
Cio' inpone wun'attenta valutazione in ordine alle opzioni da
operare circa
1. |'acquisizione di materiali cosiddetti off-the-shelves,

ossia a catal ogo;
2. la progettazione e |la costruzione dei materiali
a. da parte della stessa amm nistrazi one;
b. da parte del fornitore

La scelta da effettuare e' legata ad un esame conparativo che
tiene conto, da un lato, della rispondenza dei contenuti alle
esigenze formative dello specifico progetto; dall'altro, dell'inpegno
econom co che viene richiesto.

Per le altre conmponenti, cone detto, esistono varie soluzioni
disponibili e tra loro integrabili - che possono essere offerte anche
da differenti prodotti/fornitori - per progettare e realizzare un
si stema e-I earning.

Per quanto riguarda i rapporti con i fornitori, nell'anmbito delle
varie piattaforne, uno dei criteri economci piu" significativi da
considerare per la scelta di soluzioni e conponenti tecnol ogiche
differenti €' rappresentato dalla val utazione del nodello di |icenze
proposto dal fornitore. Quest'ultino, infatti, potra' fortenmente
i nfluenzare, a parita' di funzionalita' tecniche offerte, la scelta
in base alla val utazione economica dei differenti sisteni.

Esi stono diversi nodelli di licenze per i singoli conponenti, che
present ano caratteristiche econom che diverse; al riguardo il
progettista dovra' identificare e farsi indicare nel dettaglio, da
fornitore, la tipologia di |icenza adottata per ogni specifico
conmponente fornito

I nodelli di licenze attualnente utilizzati per i vari conponenti
e-learning (in particolare, LMS, LCM5 e VC) sono:

a) licenze off 1line, a licenza installata su singolo pc:

prevedono un costo a postazione senza interazione/verifica su server
centrale e sono particolarnmente inpiegate per sistem e tool autore;
possono essere a nominativo o a installazione fisica: il secondo tipo
e' preferibile in quanto, a parita di utenze acquisite, consente
| ' accesso a qual unque utente;

b) licenze a wutenti nomnali: prevedono un costo a postazi one
per utente nonmnale registrato, senza possibilita'" di variare i
nom nativi iscritti; la verifica puo' essere effettuata su base

uni camente contrattuale o nedi ante autenticazione/verifica su server
central e;

c) licenze a utenti non nom nali: sono analoghe alle
precedenti, ma offrono, inoltre, la possibilita di riallocazione
della stessa licenza ad un altro utente;

d) licenze a wutenti concorrenti: prevedono un costo per ogn

utente collegato in contenporanea al server centrale; sono molto
usat e per piattaforme sincrone e stanno conparendo anche in
unaversione che presenta opzioni per sistem LM asincroni. Per
paragonare i costi di licenze a utenti concorrenti a quelli di
licenze a wutenti nomnali (seats) occorre valutare quanti utenti
saranno contenporaneanente attivi rispetto a quelli iscritti al
servi zi o;

e) licenze a server (CPU): prevedono un costo a server centrale
a volte piu elevato rispetto a quelli dei nodelli precedenti; nel
caso di valutazione alternativa a quella di licenze ad utenti non
nomnali, occorre stimare il nunmero prevedibile di utenti che il
server central e deve supportare;

f) servizi ASP. prevedono |'erogazione di servizi con un
sistemn installato presso terzi, con |icenze a consunp e possibilita

Tuttocamere — Dir ettiva 6 agosto 2004 — Pag. 24/25



di quantificazione a corso/mese/utente. Poiche' esistono nolte
ti pologie di servizi ASP e' opportuno considerare se i relativi costi
i ncludono quelli di connettivita' e housing/hosting della soluzione
e, 1inoltre, se esistono limti massim di corsi e durate tenporali
m nime per |a sottoscrizione al servizio.
L'Ente che intende avviare <corsi di e-learning per i propri
di pendenti, deve tener conto, infine, delle seguenti voci
costi ripartiti su piu' attivita' formative:
conmput er e accessori adeguati ;
i nstal |l azi one adeguata per connessi one rete,;
di sponibilita’ di soluzioni hardware (server dedicati,
connessioni veloci, consum di utilizzo);
personal e tecnico di servizio;
tenpo da dedicare al corso per partecipante;
acquisti di materiali di supporto;
spese generali per utenze di ufficio (elettricita', tel efono,
ri scal damento, etc.);
pronozi one istituzionale,
costi diretti per singolo corso:
spese di trasferta, per ciascun partecipante, relative alla
sua eventual e parteci pazione a sessioni di formazione da svolgere in
aul a;
oneri connessi alla realizzazione di eventuali sessioni di
formazione in aula (affitto di locali attrezzati, spese di viaggio e
soggi orno sostenute per i docenti, spese per materiali di consunp e
per materiali didattici).

7. Considerazioni finali.

L' emanazi one, da parte del Centro nazionale per |'informatica
nella pubblica anmnistrazione, di queste «Linee guida» - che, cone
detto, formano parte integrante della direttiva in mteria di

e-learning delle pubbliche amr nistrazioni - testinonia |'attenzione
rivolta al processo innovativo che senpre piu' in questi anni, sta
caratterizzando |'attivita' di formazione, alla luce di un crescente

e maggi ornente di ffuso inpiego delle nuove tecnol ogie informatiche.
Questo fenonmeno trova adeguata spiegazione se si considerano i
peculiari aspetti, di ordine organizzativo e nmetodologico - oltre che

tecnologico - propri della formazione in nodalita' e-|earning, anche
in consi derazi one del rilevante i mpatto che essa presenta
sul | " organi zzazi one del lavoro nel suo conplesso e nei suo
nmol teplici aspetti.

A questa riflessione di base e inprontato il docunento, il cui
impianto si innesta, in piena sintonia, nel percorso idealnmente e
concretamente tracciato con la direttiva 13 dicenbre 2001, cui ha
fatto seguito il programma di interventi sul sistema Paese contenuto

nelle «Linee guida» emanate nel giugno 2002 dal Mnistro per
| "innovazione e le tecnologie, fino ad arrivare, piu recentenente,
al decreto 17 aprile 2003 riguardante |l e Universita'

Al pari delle iniziative richiamte, anche |la presente - che le

segue in ordi ne tenporal e - e' una tangibile espressione
dell'"interesse, e dell'inpegno, <che negli wultim anni il Governo
italiano - cone nolti altri in anmbito europeo - sta dedicando a
raggi ungi mento del | ' obiettivo di i mprinmere una sensi bile
accelerazione allo sviluppo delle conoscenze con il ricorso a
soluzioni wvirtuali. E <cio', nella consapevolezza che esse sono
finalizzate all'interoperabilita' dei contenuti e, in ultinma analisi

dei servizi resi agli utenti, il cui livello qualitativo e', in larga
m sur a, condi zi onato dall a progettazi one didattica e

dal | "architettura tecnol ogi ca
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